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È una realtà prettamente agricola 
quasi feudale ad eccezione di alcune 
zone come Barcellona, Bilbao e 
alcune parti del Nord con industrie.
Forte è l’influenza della chiesa.

24 milioni di abitanti
12 milioni di analfabeti 
 8 milioni di poveri

La composizione sociale vede pochi 
grandi proprietari terrieri (20.000 
persone posseggono in media la 
Spagna; province intere sono proprietà 
di una sola) 2 milioni di contadini 
senza terra o con pochissima e una 
sterminata massa di braccianti agricoli, 
operai e minatori.

Nei primi anni ‘20 si hanno forti scioperi  
e agitazioni anche a carattere separatista  

in Catalogna (Barcellona)  
e nei paesi baschi (Bilbao).

Per tutta risposta nel 1923 vi è il 
cinquantesimo colpo di stato (a 
partire dal 1814) attuato da Miguel 
Primo de Rivera che si avvale 
dell’appoggio del re Alfonso XIII  
e del clero (vedi foto accanto).
De Rivera scioglie le Cortes (il 
Parlamento), promulga la legge 
marziale ed occupa Barcellona. 
La dittatura militare di 
De Rivera durerà fino al 1930 
quando dovrà dimettersi. 

La Spagna del 1900
Salario medio da 1 a 3 pesetas
1 kg di pane costa 1 peseta 



Negli anni trenta trovano terreno fertile le teorie e i movimenti socialisti e anarchici fra 
i lavoratori; tra i ceti medi urbani, invece, si fanno strada, oltre a quelli socialisti, anche i 
movimenti democratico-repubblicani e anticlericali.

1930-30 gennaio
Il re nomina capo del 
governo il generale 
Dàmaso Berenguer 
su suggerimento del 
dittatore De Rivera.

Berenguer vuole distinguersi dal vecchio governo: tollererà la rinascita di sindacati e di 
partiti. Subisce attacchi sia dall’esercito (che aveva progettato un altro golpe poi fallito) 
che da repubblicani e socialisti che rimproverano il governo di lentezza nei preparativi 
elettorali e nelle riforme democratiche.

QUESTO PORTERÀ TUTTE LE OPPOSIZIONI AD UNA INTESA CHIAMATA  
“PATTO DI SAN SEBASTIÀN” SIGLATO IL 17 AGOSTO 1930. 

1931-18 febbraio 
Berenguer si dimette. 
Si forma un nuovo 
governo monarchico  
presieduto 
dall’ammiraglio  
Juan Bautista Aznar.

1931-12 aprile 
Elezioni comunali

VINCONO  
I REPUBBLICANI 
COSTRINGENDO  
IL RE ALFONSO XIII 
ALL’ESILIO.



La nuova bandiera

Si forma un governo socialista-repubblicano presieduto da Niceto Alcalà-Zamora.
Fuori dal governo rimangono anarchici e comunisti.

La seconda repubblica 
suscita una immensa 
speranza per l’avvio di 
una stagione di riforme.

1931-14 Aprile 
Proclamazione  
della Repubblica
Puerta del Sol 
a Madrid

1931-36. Sarà 
un periodo di 
violenza legato alle 
rivendicazioni sociali 
e politiche soprattutto 
dopo il ritorno al potere 
delle destra nel 1933.



Il potere della Chiesa è enorme, al punto di controllare 
le attività di ogni governo in una alleanza con 
monarchia, esercito e latifondo terriero. L’inquisizione 
spagnola fu abolita formalmente solo nel 1834. Questa 
alleanza permette di conservare un assetto sociale di 
tipo feudale e di oppressione sulla maggioranza degli 

spagnoli poveri, ignoranti, ma devotissimi. È il più forte proprietario fondiario e anche il 
più spietato. Possiede miniere, compagnie elettriche, radio, 70 periodici e 5 giornali.

CONTA: 31.000 SACERDOTI, 60.000 SUORE, 20.000 FRATI E 5.000 CONVENTI

È contraria alla alfabetizzazione del popolo poiché detiene il monopolio 
dell’istruzione assicurandosi il controllo delle élites culturali e politiche. 

“Per gli spagnoli, almeno per quelli di Catalogna e Aragona,  
la Chiesa era una vera e propria associazione a delinquere”.

(G. Orwell - Omaggio alla Catalogna)

Fin dall’inizio della repubblica alcuni settori della gerarchia ecclesiastica guidati 
dall’arcivescovo di Toledo, Segura, si oppongono al nuovo ordinamento istituzionale 
dando così un’occasione al risorgere del vecchio anticlericalismo popolare che sfocerà nella 
violenza.
1931-11/12 maggio. Forti disordini promossi dagli anarchici. Vengono incendiati 
conventi ed edifici religiosi in varie città spagnole. Gli atti vandalici compiuti ai danni 
di immagini religiose traevano origine dal fatto che agli occhi degli spagnoli erano un 
simbolo di casta.

L’assalto alle chiese ha radici lontane: nel 1834 ci fu la “Matanza de los frai-
les (Uccisione dei monaci)”. Nel 1909 a Barcellona durante la Settimana Tragica di 
fine luglio vennero incendiate 12 chiese, 40 conventi e 30 scuole religiose. Il tutto per pro-
testare contro una decisione del governo di 
spedire 40.000 catalani, tutti padri di fami-
glia, operai, braccianti a combattere nella 
colonia Marocco mentre i ricchi, pagando 
una certa somma, potevano starsene a casa. 
La repressione fu durissima: dimostranti uc-
cisi tra i 104 e 150, 1700 gli arresti, 59 gli 
ergastoli e 5 le pene capitali.

La Chiesa 
in Spagna

Enric Castella - Barcellona in fiamme - 1909



1931-28 Giugno ELEZIONI PER IL NUOVO  
PARLAMENTO COSTITUENTE

Sono quasi un trionfo per le sinistre (izquierdas): socialisti e repubblicani con l’appoggio degli 
anarchici e dei radicali, mentre le destre (derechas), 
ottengono un risultato che non corrisponde alla loro 
vera forza all’interno della società.

Si forma il governo con a capo:  
Manuel Azaña Diaz, repubblicano.

1931-31 Dicembre 

Art. 1 - La Spagna è una repubblica democratica di lavoratori di tutte le classi che si organizzano in 
regime di Libertà e Giustizia. I poteri di tutti i suoi organi emanano dal popolo. La Repubblica 
è uno stato integrale, compatibile con l’autonomia dei Comuni e delle Regioni.

Art. 2 - Tutti gli spagnoli sono uguali davanti alla legge.
Art. 3 - Lo Stato spagnolo non ha religione ufficiale.
Art. 6 - La Spagna rinuncia alla guerra come strumento di politica nazionale.
Art. 25 - Non ci potranno essere motivi di privilegio giuridico: la natura, l’appartenenza, il sesso, la 

classe sociale, la ricchezza, le idee politiche o credo religioso. Separazione fra Stato e Chiesa 
e si riconosce il matrimonio civile e il divorzio.

VARATA LA NUOVA COSTITUZIONE

IL SUFFRAGIO SARÀ UNIVERSALE E LE DONNE PER LA PRIMA VOLTA AMMESSE AL VOTO



1932 Il generale Sanjurjo, comandante della “Guardia Civil”, organizza 
un colpo di stato. Sconfitto, condannato a morte, graziato e mandato 
in esilio in Portogallo.

Opposizione crescente da parte dei padroni, proprietari agricoli e della Chiesa cattolica.

1933Le riforme costituzionali però alienano le simpatie dei radicali  
(per i quali erano troppo avanzate) e degli anarchici  

(troppo moderate). Inizia la crisi della seconda repubblica 

Gennaio 
Gli anarchici danno inizio ad una 
sciopero insurrezionale in tutto il 
paese.
L’incidente di Casas Viejas: un 
gruppo di anarchici attacca il posto 
della Guardia Civil di Cadice, a cui il 
governo risponde con forza inviando 
la Guardia d’assalto che ucciderà tutti 
i ribelli bloccati in casa con bombe a mano.
Questa durezza provocherà conflitti con la CNT (Confederazione Sindacati anarchici) e 
indebolirà la sinistra.

Casas Viejas

La destra si riorganizza: si forma 
1.  la CEDA un raggruppamento fortemente legato alla Chiesa, guidato da Gil 

Robles
2.  “Rinnovamento Spagnolo” diretto da Calvo Sotelo legato alla monarchia e 

alle classi alte
3.  Comunione Tradizionalista per difendere la religione e la tradizione 

Estrema destra:
4.  Falange Spagnola (FE) fondata da Josè Antonio Primo De Rivera 

figlio dell’ex dittatore, un partito fascista in divenire
5.  J.O.N.S. (Consiglio di Offensiva Nazional Sindacalista) (già dal 1931).
Queste ultime due formazioni si riuniranno nel 1934 per organizzare gruppi 
armati in preparazione della guerra civile.
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eIl governo si è dimostrato debole, timido, fin troppo legalitario e non aveva 
portato a termine alcuna riforma promessa. 
I socialisti abbandonano così il governo e Manuel Azaña deve dimettersi.
Novembre - Elezioni politiche: le destre (radicali 
+ cattolici) vincono perché più organizzate;  
sinistre disunite con gli anarchici (molto forti)  
che promuovono l’astensione.
Viene nominato capo del  governo Alejandro Lerroux 
(radicale di centro) sostenuto dalla CEDA.

1934Ottobre - Lluis Companys presidente della Genetralitat di Catalogna 
(governo semiautonomo) proclama a Barcellona la Repubblica catalana. 
Il governo catalano è incarcerato.
6/8 ottobre - Insurrezione dei 
minatori di carbone delle ASTURIE 
capeggiata da anarchici e socialisti 
con occupazione di Oviedo. 
L’insurrezione durerà 15 giorni. 
Verrà repressa duramente da truppe 
marocchine comandate dal generale 
Francisco Franco con la distruzione 
di Oviedo: 1500 morti, 3.000 feriti e 
50.000 operai incarcerati.

Donne e uomini delle 
Asturie condotti in prigione 

dalla Guardia Civil

Le destre al governo fermeranno tutti gli 
abbozzi di riforme (tra cui quella agraria)  

intraprese dalla sinistra.



In vista delle elezioni i gruppi di 
sinistra, Sinistra Repubblicana, 
Unione repubblicana, Partito 

Socialista, Gioventù Socialiste Unificate (JSU), 
Partito Comunista, Partito Sindacalista e POUM 
(Partito Operaio di Unificazione Marxista), dan-
no vita a una grande coalizione chiamata Fren-
te Popular (Fronte Popolare). Gli anarchici 
(riuniti nella FAI) non firmano però appoggia-
no il Fronte che promette la scarcerazione degli 
imprigionati nell’ottobre 1934 (Asturie).

1935
Dimissioni del governo di 
destra per scandali, corruzione  
e feroci contrasti che portano a 
nuove elezioni.

1936

1936-16 Febbraio
Il Fronte popolare vince le elezioni 
con ampia maggioranza

Manuel Azaña diventato presidente  
della Repubblica nomina capo del 
governo Santiago Cesares Quiroga, 
del Partito regionale della Galizia.

17 febbraio - Barcellona: repressione di 
manifestanti per la vittoria del Fronte
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NEL GOVERNO NON CI SARANNO 
UOMINI DEL FRONTE POPOLARE.

LE ELEZIONI SI SVOLGONO IN UN CLIMA TESO.



1936

Inoltre mira a trasformare le 
strutture sociali ed economiche 

del Paese con la lotta 
all’analfabetismo, l’esproprio  

e la collettivizzazione dei 
latifondi privati e della Chiesa 
con indennizzo ai proprietari  
(quest’ultima rimase però in 

gran parte inattuata).

Programma minimo  
       del Fronte popolare

1. Amnistia totale per gli insorti del 1933 e 1934.
2. Reintegro nel loro lavoro di tutti i lavoratori licenziati per ragioni politiche.
3. Riforma della Corte Costituzionale.
4. Attuazione piena della Costituzione Repubblicana.
5. Prosecuzione della riforma agraria.

6. Tutela dei piccoli agricoltori (campesi-
nos) e piccoli imprenditori.
7. Restaurazione di tutta la legislazione so-
ciale 1931-1933, aumento dei salari, vasto 
programma di edilizia sociale; estensione 
della formazione scolastica a tutti i livelli.



L’esercito, che conta 15.000 ufficiali  
(1 ogni 6 soldati) tra cui 800 generali  
(1 ogni 100 soldati) torna a preparare un 
altro colpo di stato ad aprile, ad appena 
due mesi dalle elezioni. 

I principali golpisti sono il generale 
Emilio Mola, il generale Sanjurjo (in 
esilio in Portogallo dal dittatore Salazar), 
Francisco Franco, Goded e altri.
Hanno contatti con politici della CEDA e 
monarchici.

Il governo (timido), a conoscenza del peri-
colo, non applica la pena di morte, come da 
Costituzione, ma allontana solo i generali: 
Goded alle Baleari, Franco alle Canarie e 
Mola in Navarra. 

12/13 luglio - La tensione raggiunge il suo 
apice quando il tenente  Josè Castillo della 
Guardia d’Assalto fedele alla Repubblica 
viene ucciso da un falangista.
Il giorno successivo, in risposta, sarà ucciso 
Josè Calvo Sotelo deputato e leader del 
partito monarchico.

I falangisti, come i fascisti in Italia nel 1922, bastonano e uccidono.  
GOVERNO REPUBBLICANO NON ABBASTANZA FERMO.

I latifondisti e la Chiesa cattolica promuovono una alleanza politica 
per opporsi alla vittoria e al programma del Fronte popolare 

finanziando, tra l’altro, la Falange, gruppo fascista di estrema destra. 1936 

QUESTI EVENTI ACCELERANO  
IL COLPO DI STATO.

Francisco Franco e Emilio Mola



QUESTI MASSACRI (la limpieza)  
SARANNO LA REGOLA DEI FASCISTI  
APPENA CONQUISTATA UNA CITTÀ.
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Nella tarda mattinata radio Ceuta trasmette la frase in codice: su tutta la Spagna 
il cielo è senza nubi. È il segnale del colpo di stato. Metà degli ufficiali fa causa 
comune coi rivoltosi trascinando con sé l’80% dei soldati, così la Guardia Civil 
nella sua quasi totalità e il 50% delle “Guardias de Asalto” (l’altra metà è in zona 
repubblicana ma solo una parte combatte per la Repubblica). 
Nella proporzione dal 75% al 90% gli alti funzionari dei ministeri, delle 
amministrazioni locali, delle imprese industriali fanno altrettanto. Il governo tenta 
di bloccare la rivolta ordinando alle navi da guerra (la flotta era rimasta fedele) 

di presidiare lo stretto di Gibilterra così da 
contenere la ribellione in Marocco.

La città di Siviglia vene conquistata dal 
generale Queipo de Llano con solo 130 
uomini. Poi con rinforzi conquista i quartieri 
operai e inizia il massacro: i fascisti spingono 
per strada gli uomini poi li uccidono a colpi di 
baionetta.

Le truppe marocchine di Franco  
occupano Siviglia

17 luglio - Nel pomeriggio si ribellano le truppe di stanza a Melilla in Marocco 
e sono subito uccisi i militari rimasti fedeli al legittimo governo centrale e 
gli esponenti dei partiti democratici e dei sindacati.

Tipico dei fascisti lo spudorato uso della parola sovversione da parte di chi sta 
attuando un colpo di stato contro un governo legittimo, eletto democraticamente.

Francisco Franco prende il 
controllo delle Canarie e poi 
vola in Marocco da dove lancia 
un proclama alla nazione: 
“L’esercito si è assunto il glorioso 
compito di salvare la Spagna dalla 
sovversione e dall’anarchia”.



Corpi di 
volontari 
nel cortile 
della 
caserma 
Montaña 
dopo la 
conquista

Intanto la rivolta trionfa in alcune parti (quelle rurali con grande influenza della Chiesa) 
e in altre è repressa (quelle più industrializzate e quelle con maggior potere del proleta-
riato).
19 luglio - Scontri a Barcellona. 
Le truppe ribelli sono bloccate dai lavora-
tori e dalla Guardia Civil (rimasta fedele).
Viene catturato il generale Goded, capo 
dei rivoltosi e condannato a morte da un 
tribunale militare.
20 luglio - Dimissioni di Santiago Quiroga 
sostituito da Josè Giral che ordina la 
distribuzione di armi al popolo.
Madrid. La rivolta è stroncata con la 
conquista della caserma Montaña, centro 
operativo della ribellione.
Il poeta cileno Pablo Neruda canterà 
l’epica vittoria delle forze popolari.

IL GOVERNO NON AUTORIZZA  
LA DISTRIBUZIONE DI ARMI ALLA POPOLAZIONE.

20 luglio - Madrid. Volontari catturano militari 
ribelli della caserma Montaña

I cittadini chiedono armi



L’80% di tutti i volontari saranno giovani  
dai 18 ai 25 anni.

INIZIA LA BATTAGLIA PER LA LIBERTÀ DELLA SPAGNA  

CON UNA GRANDE MOBILITAZIONE DI POPOLO
I partiti che hanno vinto 

le elezioni democratiche organizzano i primi 
battaglioni di volontari: il PSOE a Madrid, il “Largo Caballero” e “Octubre” con a 

capo Fernando De Rosa; Vittorio Vidali organizza per il partito comunista il “Quinto 
Reggimento”, unità di élite.

A Barcellona gli anarchici costituiscono diverse colonne e il POUM la colonna  
“Lenin” di cui farà parte lo scrittore 

 inglese George Orwell.



per la 
mobilitazione 
popolare

In un paese come 
la Spagna dove 
l ’ a n a l f a b e t i s m o 
era diffusissimo il 
manifesto assume 
una grande funzione 
comunicativa.
Queste riproduzioni 
sono un piccolissimo 
catalogo di una 
grande moltitudine 
di opere tutte firmate 
da artisti spagnoli.
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    18 luglio - Alle notizie dello 
spargimento di sangue da parte dei ribelli, la 

violenza dilaga anche nella parte repubblicana per vendicare 
i massacri delle Asturie del 1934 ad opera di Franco e per porre fine 

alle ingiustizie sociali generate da secoli di sfruttamento e in un momento di caos 
per la defezione delle istituzioni pubbliche (burocrazia, magistratura e forze di polizia) 
passate in gran parte ai ribelli. Le uccisioni colpiscono indiscriminatamente militari golpisti, 
ecclesiastici (7.000 fino al 1939 ), falangisti, borghesi e grandi proprietari terrieri.
Questi massacri si ridimensioneranno radicalmente quando il 5 novembre il nuovo governo 
di Largo Caballero istituirà i Tribunali popolari, riorganizzerà l’esercito per controllare 
le milizie che amministravano in proprio la giustizia con la creazione dei tribunali del 
popolo al di fuori di ogni legalità.

LA PAROLA D’ORDINE DEI FRANCHISTI È ARRIBA ESPAÑA

1 ottobre - Franco viene nominato Generalissimo degli 
eserciti di terra, mare e dell’aria e Capo dello stato. 
18 novembre - Mussolini e Hitler riconoscono il governo di 
Franco.

Manifesto caricatura  
dei rivoltosi (Los Nacionales)

NON ALTRETTANTO SARÀ MAI FATTO DALLA PARTE DEI FASCISTI DI FRANCO

24 luglio - I franchisti costituiscono a Burgos  
la Giunta di Difesa Nazionale (JND).

Manifesti franchisti

Le violenze



30 luglio - I bombardieri Savoia 
Marchetti 81 aiutano Franco a uscire 
dal blocco  e dall’isolamento in 
Marocco.
5 agosto - Scorteranno le navi che 
lo porteranno in Spagna costituendo 
così una testa di ponte che consentirà 
la marcia su Madrid.
A questa operazione partecipano 
anche gli  aerei Junker 52 mandati 
da Hitler.

5 settembre - Grazie a questi inter-
venti le forze fasciste del sud si congiun-
geranno con quelle del nord ad Are-
nas de San Pedro (a ovest di Madrid) 
occupando via via le città di Granada, 
Toledo e Oviedo. 

Legionari franchisti catturano  
un combattente repubblicano  
che di lì a poco uccideranno

18 agosto 
Assassinato a 
Granada il poeta 
Garcia Lorca.

LE DITTATURE AIUTANO DA SUBITO LA RIVOLTA FRANCHISTA.
Bombardieri Savoia Marchetti in azione in Spagna

Battaglia  
di Toledo

I fascisti, da sempre permeati da una cultura di 
violenza e di morte, odiano le persone istruite e 
intelligenti.



13 agosto - Viene creato a Parigi il Comitato internazio-
nale di aiuto al popolo spagnolo. 
Il pittore Mirò disegna il bozzetto del francobollo che sarà 
venduto  in tutta la Francia. Arriva Simon Weil che si ag-
grega alla colonna anarchica Durruti in Aragona. 
21 settembre - Maurice Thorèz  segretario del Partito Co-
munista Francese su incarico dell’Internazionale Comunista, 
propone la costituzione delle “Brigate Internazionali” ap-

provate dal governo spagnolo il 
27 ottobre.

Le democrazie

27 luglio/8 agosto - Il governo francese (espressione del Fronte Popolare di sinistra) 
rifiuta, su pressione inglese, di vendere armi e aerei alla Spagna che ne possiede pochi e 
antiquati.
13 agosto - Primo bombardamento di aerei italiani e tedeschi a Bajadoz (piccola città al 
confine con il Portogallo); seguirà l’occupazione e la carneficina da parte dei fascisti. 

L’INGHILTERRA ACCUSA IL GOVERNO SPAGNOLO (LIBERAMENTE ELETTO) DI ESSERE 
UN’ “ACCOZZAGLIA DI FUORILEGGE”E “COMUNISTA”.  NIENTE AIUTI E NIENTE ARMI.

9 settembre - Si riunisce per la prima volta a Londra il Comitato di non intervento, ne 
fanno parte 24 nazioni europee.

La solidarietà internazionale

la Spagna repubblicanatradiscono

Luigi Longo, in 
Spagna da agosto, 
a dicembre sarà 

nominato Ispettore 
generale delle 

Brigate.



Molti antifascisti italiani accorrono 
in aiuto della Spagna e formeranno 
la BRIGATA GARIBALDI che conterà 
dai 2000-2500 effettivi a cui si 
aggiungeranno anche spagnoli.
Tra essi i maggiori esponenti dell’an-
tifascismo: i comunisti Longo, Di Vit-
torio, Vidali, Barontini, il socialista 
Nenni, il repubblicano Pacciardi e Leo 
Valiani. Anche Togliatti sarà in Spa-
gna quale rappresentante della  In-
ternazionale.

ALLA NOTIZIA DELLA RIBELLIONE AL GOVERNO SPAGNOLO SI SVOLGE  
NELLE CAMPAGNE DI MASSA LOMBARDA UN INCONTRO FRA UNA TRENTINA  

DI DIRIGENTI DEL PCdI (Partito Comunista d’Italia) DELLA PROVINCIA DI RAVENNA  
PER DECIDERE DI ORGANIZZARE L’INVIO DI VOLONTARI.  

I VOLONTARI DELLA PROVINCIA DI RAVENNA SARANNO 36.

17 agosto - Viene costituita sul fronte di Aragona 
la Colonna Italiana fondata da Carlo Rosselli di 
Giustizia e Libertà e composta da 300 volontari 
circa di ogni fede politica.
È da qui che Rosselli lancerà da Radio Barcellona 
il proclama via radio:

Giuseppe  
Di Vittorio

Rosselli al tavolo in Spagna

Ilio Barontini  
e Pietro Nenni

OGGI IN SPAGNA, DOMANI IN ITALIA



Manifestazioni contro  
   l’intervento fascista  
e nazista in Spagna1936

Durante la guerra funzionò Radio 
Barcellona il cui ascolto in Italia era 
passibile di arresto.

ParigiLondra

Mosca



4 settembre 1936 - Largo Caballero 
(socialista) presiede un nuovo governo 
formato da tutti i partiti del Frente 
Popular.
Ottobre - Si formano le prime briga-
te internazionali come la XII composta 
dai battaglioni (400 uomini ciascuno): 
Thaelmann (tedesco), Garibaldi (ita-
liano) e Andrè Marty (franco-belga).
Novembre - Con la conquista dell’iso-
la di Majorca la Spagna repubblicana 
è ormai chiusa in una morsa.

Hitler invia la legione Condor dotata 
di 48 aerei da bombardamento, 48 cac-
cia e una squadriglia di idrovolanti. Poi 
batterie anticarro e antiaeree e due 
corazzate composte da 16 carri armati e 
forte di 6.500 uomini tutti professionisti 
della guerra. 

IL GOVERNO SI TRASFERISCE A 
VALENCIA E IL PRESIDENTE AZAÑA  

A BARCELLONA

Aviatori fascisti. Sulle bombe  
i nomi dei capi del Frente Popular



La propaganda 
fascista:  
la guerra  
di Spagna 
come crociata 

Ecco come 
sono accolti  

i “liberatori” 
italiani 

I soldati italiani vengono spacciati per volontari; in realtà sono arruolati. 
PER GLI SPAGNOLI SONO “MERCENARI”.

Un soldato semplice percepisce 3.000 lire di ingaggio (1.700 euro) e una paga mensile di 
1.200 lire (700 euro). La maggior parte di essi sono contadini meridionali, disoccupati, 
spesso delinquenti, a cui si uni-
scono fascisti in cerca di un buon 
guadagno e di meriti da spendere 
poi in Italia per posti di coman-
do o di lavoro. E moltissimi sono 
ignari o quasi della destinazione 
e della situazione che avrebbe-
ro trovato in Spagna intrappolati 
dalla propaganda fascista.

Arrivo a Barcellona di una nave di aiuti sovieticaLE UNICHE NAZIONI CHE 
AIUTERANNO LA SPAGNA 
REPUBBLICANA SARANNO  

L’UNIONE SOVIETICA E IL MESSICO 
CHE IN OTTOBRE COMINCIANO  
AD INVIARE CON DIFFICOLTÀ  

VIVERI, ARMI, MUNIZIONI  
E ALCUNI AEREI SMONTATI

Anche l’Italia di Mussolini invia uomini, armi e mezzi Novembre

1936



Inizia la battaglia per Madrid. 
Grande ed eroica mobilitazione

Vittime del bombardamento

Rafael Alberti il 
poeta del Quinto 
Reggimento sprona 
la città alla difesa con 
la poesia “Difesa di 
Madrid”.

11 novembre - Pri-
mo Bombardamen-
to di aerei nazisti su 
Madrid.
23 novembre - 
L’accanita ed eroica 
resistenza del popo-
lo di Madrid costrin-
gerà Franco a ritira-
re le sue truppe. La 
resistenza ha vinto.

Dolores Ibarruri (la “Pasionaria”) incita i madrileni a 
combattere e lancia la parola d’ordine “NO PASARAN”.

7 novembre

Madrid. Manifestazione di popolo 
a sostegno della Repubblica

Momenti della  
battaglia di Madrid



1937
8 febbraio - Cade Malaga grazie anche all’aiuto di nove battaglioni di 
camice nere italiane.
Nella città semidistrutta un’altra feroce caccia all’uomo: 4.000 fucilati.
Migliaia di profughi civili inermi mentre fuggono verso Almería vengono 
mitragliati dagli aerei italiani.

Battaglia di GUADALAJARA 

Il genocidio dei fascisti italiani

Volontario invita  
i soldati italiani  

ad unirsi  
ai repubblicani.  

Molti lo faranno

19 marzo - Enciclica papale Pio XI “Divini Redentoris”: “Anche là nella nostra  
carissima Spagna il flagello comunista si è scatenato purtroppo con violenza furibonda”. 

12 battaglioni di Soldati di Mussolini fatti prigionieri

Garibaldini italiani 
a Guadalajara

Vede in fronti contrapposti i volontari antifascisti italiani e le 
truppe inviate da Mussolini. I volontari italiani (1 contro 5) 
conseguiranno una clamorosa vittoria.

8-23 Marzo



NESSUNA CONDANNA DALLE NAZIONI “DEMOCRATICHE” E DALLA CHIESA

26 Aprile

Guernica, una tranquilla cittadina a 10 Km dal mare e 30 
da Bilbao con 7.000 abitanti e nessun interesse militare, 
alle 5 del pomeriggio viene bombardata vigliaccamente 
da aerei tedeschi con bombe da oltre 500 Kg con ondate successive di 20 minuti e per  
3 ore. La popolazione terrorizzata cerca scampo nella campagna, ma i caccia bombardieri 
tedeschi a volo radente falciano donne, bambini, anziani. 

1654 morti AL CRIMINE, SI SAPRÀ POI,  
PARTECIPANO ANCHE  
TRE BOMBARDIERI ITALIANI  
S. MARCHETTI 79 COMANDATI  
DAL CAPITANO CASTELLANI.

Di fronte a questa infamia Franco cerca vigliaccamente 
di addossare la colpa ai repubblicani, ma Goering lo 
smentirà affermando che Guernica era stata per la Ger-
mania un esperimento. La Spagna quindi come prova 
generale per la guerra che Hitler scatenerà nel 1939.
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 GUERNICAAltro genocidio dei franchisti 
aiutati dai tedeschi di Hitler.

Guernica distrutta

I morti di Guernica

889 feriti 



3-7 Maggio 1937

I dirigenti anarchici erano convinti che  facendo la rivoluzione  si vinceva la guerra. 
Ovunque  gli anarchici riuscivano ad insediarsi abolivano la proprietà privata, eliminavano 
tutti gli organi dello Stato e dell’esercito perché erano contrari alla militarizzazione. 
Il Consiglio di Aragona collettivizzò tutte le proprietà, anche quelle dei piccoli proprietari, 
sequestrò tutto il denaro disponibile e mise in circolazione dei buoni e una propria 
cartamoneta. 
Espropriazioni e imposizioni  brutali creavano difficoltà alla lotta antifascista portando i 
coltivatori diretti  e gli stessi contadini poveri ad assumere   posizioni contrari alla repubblica.

Gli anarchici nelle barricate a difesa  
della centrale telefonica: inizio del conflitto

14 maggio - Si di-
mette Largo Cabal-
lero sostituito da Juan 
Negrin, socialista di 
sinistra, con esclusio-
ne degli anarchici dal 
nuovo governo.

DA QUI I DRAMMATICI SCONTRI A FUOCO DAL 3 AL 7 MAGGIO DOVE MUORE  
ALL’ETÀ DI 40 ANNI L’ANARCHICO ITALIANO CAMILLO BERNERI. 

SCONTRI A FUOCO TRA GLI ANARCHICI, GLI 
 ADERENTI AL POUM E LE FORZE REPUBBLICANE BARCELLONA

Queste vicende influi-
ranno negativamente 
sulla lotta al fascismo 
di Franco.

Per i repubblicani si 
era ristabilita la “Le-
galità repubblica-
na”, per gli anarchici 
era finita la “Rivolu-
zione sociale”.



CO
ST

IT
UZ

IO
NE

 D
EL

L’E
SE

RC
IT

O 
PO

PO
LA

R
E Fino ad ottobre 1936 i vari 

fronti erano stati difesi dalle 
milizie di volontari spesso con 
nessun coordinamento.
Vi erano pochi militari di carriera 
in grado di condurre in modo 
efficace le battaglie.
Il governo Caballero promuove 
allora un esercito popolare 
con un comando unico, una forte 
disciplina e comandanti capaci: 
tra tutti Enrique Lister e Juan 
Modesto. 
Vengono istituiti i Commissari 
Politici che avranno il compito di 
assistere i soldati al fronte psico-
logicamente e militarmente.

E. Lister J. Modesto

LA SPAGNA DIVENTA NAZIONE DISCIPLINATA CHE COMBATTE PER LA SUA VITA 
CONTRO GLI INVASORI STRANIERI.

La mancanza di armi leggere e 
pesanti, munizioni, carri armati 
e aerei (anche gli Stati Uniti 
avevano dichiarato l’embargo) 
frenerà la grande combattività 
degli spagnoli.
Alla fine dell’estate 1937 l’eser-
cito popolare raggiungerà due 
grandi vittorie: la riconquista di 
Brunete (vicino a Madrid) e Bel-
chite in Aragona.

Belchite oggi



25 luglio - Riconquistano Brunete. Nella furiosa e 
accanita battaglia i battaglioni americani Lincoln 
e Washington della XV Brigata Internazionale 
perdono la metà dei loro effettivi. Tra i caduti Oliver 
Law comandante del Lincoln. 
26 agosto - I fascisti italiani occupano Santander.

31 ottobre - Il governo repubblicano si tra-
sferisce da Valencia a Barcellona. 
11 novembre - Gran Bretagna e Franco si scam-
biano agenti consolari: riconoscimento di fatto del 
governo inglese di Franco.

1937 9 giugno - Vengono assassinati in Francia da fascisti francesi su ordine 
di Mussolini, Carlo e Nello Rosselli.

19 giugno - I franchisti con l’aiuto dell’aviazione tedesca occupano Bilbao grazie a un 
tradimento di un repubblicano che rivelerà tutti 
i piani della difesa della città ottimamente orga-
nizzata.

7 gennaio - I repubblicani con un freddo polare e 
un combattimento casa per casa si riprendono Te-
ruel, a nord di Madrid. La perderanno definitiva-
mente il 22 febbraio.

Repubblicani a TeruelIL VATICANO DICHIARA 
DAVANTI A TUTTO IL MONDO 
L’APPOGGIO DELLA CHIESA 

CATTOLICA A FRANCO.

GRAZIE AI PODEROSI AIUTI DI GERMANIA E 
ITALIA L’OFFENSIVA DEI FASCISTI  
È COSTANTE ED INARRESTABILE. 

16 NOVEMBRE - I FRANCHISTI FUCILANO16 ECCLESIASTI BASCHI.  
ALTRI 283 PRETI E 131 RELIGIOSI VENGONO INCARCERATI E CONDANNATI  
A PESANTI PENE PERCHÉ NON SI ERANO SCHIERATI CON LE FORZE RIBELLI.

Bilbao  
bombardata 

1938

Battaglione Lincoln



PER TUTTO IL 1938 LA LOTTA SI 
SVOLGERÀ AD ARMI IMPARI. I 
REPUBBLICANI SI IMPEGNANO A 
FONDO PER ROMPERE LA MORSA 
DELL’ACCERCHIAMENTO.
28 gennaio e 18 marzo 1938 - 
Violenti bombardamenti su Barcel-
lona da parte dell’aviazione italia-
na.
Ciano (ministro degli esteri del re-
gime fascista italiano) è entusiasta 
perché, nonostante il primo sia du-
rato solo pochi minuti, ha “polve-
rizzato interi palazzi, causato 500 
morti e 1500 feriti”.
3 marzo - Il governo franchista an-
nulla la legge del matrimonio civile 
e del divorzio del 1932 e introduce 
la pena di morte.
14 aprile - I fascisti giungono al 
Mediterraneo e tagliano in due il 
territorio repubblicano.
23/26 maggio - Ancora bombar-
damenti su Barcellona, Valencia e 
Alicante. 
Molti i profughi che cercano scam-
po in Francia; aperta la fron-
tiera il 17 marzo e richiusa il  
12 giugno su pressione dell’Inghil-
terra.
24 giugno - Scambio di ambascia-
tori fra il Vaticano e il governo fa-
scista di Franco. 

Barcellona bombardata



1. Assoluta indipendenza e in-
tegrità  della Spagna.

2. Liberazione del territorio 
spagnolo dall’occupazione 
straniera e dall’influenza 
straniera.

3. Costituzione di una Repub-
blica popolare.

4. Un plebiscito sulla forma di 
governo da indire dopo la 
fine della guerra.

5.  Rispetto delle libertà regionali compatibilmente con l’unità spagnola.
6.  Pieno riconoscimento dei diritti civili e sociali, compresa la libertà di culto e di co-

scienza per tutti gli spagnoli.
7. Protezione proprietà privata e degli elementi attivi della  produzione, ma anche lotta 

contro le eccessive accumulazioni di ricchezza come risultato dello sfruttamento dei 
cittadini.

8. Una riforma agraria completa.
9. Una legislazione sociale che garantisca i diritti dei lavoratori.
10. Sviluppo culturale, fisico e morale della nazione.
11. Un esercito apolitico come strumento di difesa del popolo.
12. Ripudio della guerra come mezzo di politica nazionale e fedeltà alla Società delle 

Nazioni.
13. Amnistia per tutti gli spagnoli che daranno prova di voler collaborare nel lavoro di 

ricostruzione; l’amnistia si estenderà ai soldati semplici dell’esercito ribelle.

LE TRUPPE DELLA SPAGNA NON AVREBBERO MAI POTUTO COMPIERE L’ENORME 
SACRIFICIO NECESSARIO PER FERMARE L’OFFENSIVA FASCISTA SENZA QUELLO CHE 
I REPUBBLICANI CHIAMAVANO “IL PROGRAMMA DEI 13 PUNTI” DEL GOVERNO.

1 maggio 1938 - Juan Negrin, 
capo del governo, annuncia il 
programma dei 13 punti:



I repubblicani passano l’EbroLuglio 1938 - È sferrata 
una controffensiva sul 
fiume Ebro, per evitare 
la caduta di Valencia. I 
fascisti lasciano sul campo 

oltre 80.000 uomini, 200 aeroplani e moltissime armi.  
15 novembre - I franchisti passeranno il fiume occu-
pando la Catalogna.

27 gennaio - Il governo 
francese consente l’en-
trata in Francia dei pro-
fughi civili. Poi li rinchiu-
de in campi di raccolta. 

Rifugiati nel campo di Argeles sur Mer

5 luglio - Viene deciso a livello in-
ternazionale il ritiro delle Brigate In-
ternazionali.
28 ottobre - Addio con una commo-
vente parata a Barcellona.
I volontari provenienti da 52 paesi 
dei cinque continenti sono stati circa 
59.380, i caduti 9.934 e 7.686 i fe-
riti gravi.

26 gennaio - Cade Barcellona.

25 luglio/23 dicembre

Battaglia  
dell’EBRO

1939 Barcellona bombardata



L’entrata di Franco  
a Madrid 1 APRILE - FINE DELLA GUERRA  

CON 500.000 MORTI

27 febbraio - La guerra volge al termine. L’Inghilterra e 
la Francia riconoscono ufficialmente il governo del generale 
Francisco Franco.
28 febbraio - Il presidente della repubblica spagnola Azaña 
con un aereo si rifugerà in Francia.

6 marzo - Il generale Casado tradisce la repubblica e prende il potere a Madrid.
28 marzo - I franchisti occupano Madrid e il 30 Valencia.

1939
L’Italia aveva inviato 78.846 “legionari” (con-
siderati “mercenari” dagli spagnoli) con 6.000 
caduti e 15.000 feriti.

PROVINCIA DI RAVENNA:  
575 LEGIONARI, 21 MORTI E 62 FERITI.

Aveva speso da 7,5 a 8,5 
miliardi di lire dell’e-
poca. Furono lasciati in 
Spagna 250.000 fucili, 
2.000 pezzi d’artiglie-
ria, 750 aerei. Lo stesso 
Mussolini ammetterà 
che il Paese si era dis-
sanguato in Spagna.
La Germania spese 
meno: mezzo milione 
di marchi e aveva inviato meno di 50.000 sol-
dati. Ne ricavò però grandi vantaggi economici 
in fatto di materie prime di cui farà incetta.
Pio XII, succeduto a Pio XI, plaudirà alla con-
clusione della guerra in Spagna dove “ora ri-
splende nuovamente la grande tradizione 
cattolica, baluardo inespugnabile di fede”. 
Questo plauso lo farà personalmente a Ciano e 
lo ripeterà nel radiomessaggio del 16 aprile. 

Le magnifiche Fanterie della 
Spagna Nazionale e i prodi 
Legionari d’Italia entrano a Madrid



TRA IL 1936 E IL 1943 ALMENO 
150.000 UOMINI E DONNE SONO 

STATI FUCILATI DA FRANCO.

Conseguenze della vittoria 
 del fascismo in Spagna

Oltre 450.000 sono stati incarcerati e molti di loro sono stati costretti a costruire dighe, 
ponti, canali e strade.
500.000 andarono in esilio e non poterono tornare perché, se scoperti, li attendeva il 
carcere, il lavoro forzato se non il plotone di esecuzione o la garrotta.
In esilio i repubblicani dettero vita a un governo a Città del Messico. 
1946 - Gli uffici furono trasferiti a Parigi. 
1953 - Quando la Spagna di Franco venne ammessa all’ONU molti stati non riconobbero 
più il governo repubblicano in esilio.
1975 - Dopo la morte di Franco la transizione democratica è stata costruita su un patto 
che comprendeva amnistia generale e “oblio” cioè non fare giustizia e non fare storia.

Dopo il 1 aprile 1939 il regime fasci-
sta di Franco (1892-1975) non de-
pose le armi e proseguì in una fe-
roce e spietata vendetta e mantenne 
con il terrore la dolorosa divisione 
tra vincitori e vinti. Per 36 anni gli 
oppositori furono sottoposti a tortu-
re, campi di concentramento, lavoro 
forzato, sentenze sommarie, plotoni 
di esecuzione, nonché furti di bambi-
ni e fosse comuni per i più pericolosi.

2013 - LE NAZIONI UNITE HANNO INVITATO LA SPAGNA A REVOCARE LA LEGGE 
SULL’AMNISTIA DEL 1977 CHE PERDONA I CRIMINI COMMESSI DURANTE I 36 ANNI 
DI DITTATURA DEL GENERALE FRANCISCO FRANCO E A RATIFICARE LA CONVENZIONE 
SULL’IMPRESCRITTIBILITÀ DEI CRIMINI DI GUERRA E CONTRO L’UMANITÀ.

2 marzo 1974



NOME  PROFESSIONE PARTITO  LUOGO E DATA DI NASCITA 
ALDEGHI PAOLO  ------------ Anarchico ? Voltana di Lugo 
AMADEI LUIGI  Contadino Antifascista  Lugo 21 aprile 1904 
ARGELLI EUGENIO  Muratore Comunista  Alfonsine 26 marzo 1899 
BALESTRI EGIDIO  ------------ ------------  Ravenna 11 giugno 1903 
BELTRANI PIETRO  Calzolaio Comunista  Bagnara di Romagna  
   5 dicembre 1900 
BELTRANI TOMMASO  ------------ ------------  Solarolo 5 febbraio 1891 
BERTONI GIOVANNI  Birocciaio Comunista  Faenza 27 aprile 1906 
BERTONI TERZO  Muratore Comunista Russi 18 novembre 1907 
BIGONI GASTONE  ------------ Antifascista  Russi 20 novembre 1900 
BOLOGNESI CELSO  ------------ Socialista  Lugo 15 maggio 1895 
BORGHI ARMANDO  Giornalista -  Anarchico  Castel Bolognese 6 aprile 1892  
 Sindacalista
BOVOLI ANERINO  Meccanico Antifascista  Lugo 26 febbraio 1908 
DRUDI SESTO  Meccanico Antifascista Ravenna 8 dicembre 1895 
ERCOLANI ENRICO  Mediatore Anarchico  Lugo 12 gennaio 1897  
 Cameriere
FANTINELLI PIETRO  Bracciante Socialista  Lugo 7 ottobre 1900 
GALLIANI LEO  ------------ ------------  Bellinzona 24 agosto 1909 
GARZANTI LIBERO  Muratore Comunista Brisfelden (Svizzera)  
   28 ottobre 1908 
GRAZIANI RINO  Cameriere Anarchico  Lugo 5 ottobre 1904 
GRILLI MARINO  Muratore Socialista  Lugo 12 gennaio 1884  
  poi Anarchico
MINGHETTI GIUSEPPE Bracciante Comunista  Russi 18 marzo 1901
MINGUZZI ANDREA  ------------ Repubblicano  Alfonsine 24 maggio 1890
MORETTI GIUSEPPE Contadino Comunista  Castiglione di Ravenna  
 Muratore  13 gennaio 1902
NENNI PIETRO Politico  Socialista  Faenza 9 febbraio 1891 
 Giornalista
NUVOLI GUIDO Meccanico Comunista  Lugo 8 marzo 1907
ORIOLI ATTILIO Muratore Repubblicano  Ravenna 30 luglio 1904
PASOTTI GIUSEPPE  Meccanico Socialista  Conselice 10 febbraio 1888
RAGAZZINI DOMENICO Calzolaio Comunista  Brisighella 31 marzo 1891 
RICCI GIULIO  Perito agrario Anarchico  Lugo 5 marzo 1898 
ROSSI LUDOVICO  Impiegato Anarchico  Ravenna 18 ottobre 1898 
SACCHETTI EDOARDO  ------------ Comunista  Cervia 5 novembre 1898 
SINTONI ALDO  ------------ Comunista  Ravenna 17 agosto 1909 
TAMPIERI AUGUSTO  Impiegato Socialista  Lugo 10 febbraio 1899 
TARRONI VINCENZO  Lavoratore Socialista  Alfonsine 18 ottobre 1890 
TAZZARI ANGELO  Cuoco Repubblicano  Fusignano 5 maggio 1899 
VALENTINI ARISTIDE  Muratore Antifascista  Ravenna 29 gennaio 1896 
ZANOTTI ITALO  Meccanico Repubblicano  Ravenna 25 luglio 1899 An
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Massa Lombarda e Ravenna

La Repubblica è stata sconfitta  
ma la storia le ha dato ragione


